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Quanto facilmente si conduchino le cose in quella città dove la moltitudine non è 

corrotta: e che, dove è equalità, non si può fare principato; e dove la non è, non si 

può fare republica. 

 

… Trassi adunque di questo discorso questa conclusione: che colui che vuole fare dove 

sono assai gentiluomini una republica, non la può fare se prima non gli spegne tutti: e 

che colui che, dov'è assai equalità, vuole fare uno regno o uno principato, non lo potrà 

mai fare se non trae di quella equalità molti d'animo ambizioso ed inquieto, e quelli fa 

gentiluomini in fatto, e non in nome, donando loro castella e possessioni, e dando loro 

favore di sustanze e di uomini; acciocché, posto in mezzo di loro, mediante quegli 

mantenga la sua potenza; ed essi, mediante quello, la loro ambizione; e gli altri siano 

constretti a sopportare quel giogo che la forza, e non altro mai, può fare sopportare 

loro. […] E perché il fare d'una provincia atta a essere regno una republica, e d'una atta 

a essere republica farne uno regno, è materia da uno uomo che per cervello e per 

autorità sia raro: sono stati molti che lo hanno voluto fare e pochi che lo abbino saputo 

condurre. Perché la grandezza della cosa, parte sbigottisce gli uomini, parte in modo 

gl'impedisce, che ne' principii primi mancano. 

Credo che a questa mia opinione, che dove sono gentiluomini non si possa ordinare 

republica, parrà contraria la esperienza della Republica viniziana, nella quale non 

possono avere alcuno grado se non coloro che sono gentiluomini. A che si risponde, 

come questo esemplo non ci fa alcuna oppugnazione, perché i gentiluomini in quella 

Republica sono più in nome che in fatto; perché loro non hanno grandi entrate di 

possessioni, sendo le loro ricchezze grandi fondate in sulla mercanzia e cose mobili, e 

di più, nessuno di loro tiene castella, o ha alcuna iurisdizione sopra gli uomini: ma quel 

nome di gentiluomo in loro è nome di degnità e di riputazione, sanza essere fondato 

sopra alcuna di quelle cose che fa che nell'altre città si chiamano i gentiluomini… 


